
340 DEPUTATI all’Unione

contro i 277 del Polo, 158

senatori per il centrosinistra

contro i 151 del centrode-

stra. Potrebbero finire così

leprossime politiche.

Numeri che dimostrano come la
legge proporzionale con premio di
maggioranza svantaggi la coalizio-
ne guidata da Prodi. Infatti se rima-
nesse il sistema maggioritario con
collegi uninominali con cui gli ita-
liani hanno votato nel ‘94, ‘96 e
2001 (il Mattarellum) la vittoria del
centrosinistra sarebbe molto più lar-
ga. Prodi cioè avrebbe ampie mag-
gioranze sia alla Camera che, so-
prattutto, al Senato. In questo caso
invece potrebbero risultare determi-
nanti i 6 senatori eletti dagli italiani
residenti all’estero.
Datieproiezioni
Questi, almeno, sono i numeri che
emergono dallo studio preparato da
Paolo Feltrin, professore di Scienze

Politiche all’Università di Trieste.
Feltrin ha preso come dati di parten-
za i voti riportati dalle varie forze
politiche alle ultime europee e li ha
letti attraverso la lente della nuova
legge elettorale che, dopo il sì della
Camera, adesso attende il definiti-
vo via libera del Senato. In più Fel-
trin ha messo insieme i risultati di
europee 2004 e regionali 2005 con i
sondaggi più recenti costruendone
dele stime per il 2006. E sulla base
di queste stime ha calcolato quello
che sarebbe potuto essere (con il
Mattarellum) e quello che potrebbe
essere (con la nuova legge propor-
zionale).
Unionepenalizzata
In base a queste stime il centrosini-
stra sfiora il 51% dei voti. Con i col-
legi uninominali conquisterebbe
378 deputati, mentre il centrodestra
che è al 44,6% arriverebbe a 239.
Invece con la nuova legge elettora-
le (non a caso voluta da Berlusconi)
l’Unione si deve accontentare di
340 eletti alla Camera, mentre il Po-
lo sale a 277. Ben 38 deputati che
invece di stare con Prodi, stanno
con Berlusconi. «Non c’è dubbio
che la nuova legge aiuti più il cen-

trodestra - fa notare il professor Fel-
trin - anche perché nelle schede
elettorali non ci sono i simboli delle
coalizioni, né i nomi dei candidati
premier, e il centrosinistra invece
tradizionalmente è premiato dal vo-
to alla coalizione e da quello per
Prodi». Insomma la nuova legge
elettorale è stata studiata bene dal
Polo. A destra si sono ricordati di
quanto è successo nel 2001 quando,
grazie al Mattarellum, con il 49,6%
dei voti presero 367 deputati, cioè
oltre cento in più del centrosinistra.
Cameraalcentrosinistra
Sulla base dei dati delle europee
Feltrin comunque ipotizza un largo
successo dell’Unione alla Camera.
Su 617 seggi (nel 2001 erano 630,
ma adesso 12 saranno eletti dagli

italiani all’estero e 1 spetta obbliga-
toriamente alla Val d’Aosta) 340
andranno all’Unione e 277 al Polo.
Per quanto riguarda invece la distri-
buzione interna alle coalizioni Fel-
trin punta su alcune “ipotesi” di al-
leanza. Così all’Ulivo (Ds più Mar-
gherita) viene associato anche Di
Pietro e arriva a 230 deputati, Ri-
fondazione a 42, la lista Arcobale-
no (che però pare sul viale del tra-
monto) fra Verdi e Pdci a 34,
l’Udeur a 9, la Rosa nel Pugno (Sdi,
Craxi e radicali) a 22 e la Svp a 3. Il
centrosinistra incasserà come pre-
mio di maggioranza 20 seggi. In
pratica l’Italia viene trasformata in
un unico grande collegio uninomi-
nale: vince, e si prende il premio di
maggioranza, l’alleanza che ha un
voto in più della coalizione avversa-
ria. Rispetto al Mattarellum cioè
non ci saranno voti “meno pesanti”,
quelli dei collegi cosiddetti blindati
dove un candidato otteneva ben più
del 50,1% dei voti.
Senato inbilico
Questa situazione invece non si tro-
va al Senato. In questo caso, spiega
Feltrin, si ha invece un effetto esat-
tamente contrario. Dato che il pre-
mio di maggioranza è calcolato su
base regionale per una coalizione
non è un vantaggio essere troppo
forte in alcune aree. È il caso del-
l’Unione ad esempio in Toscana,
Emilia Romagna e Umbria. In que-
ste regioni il centrosinistra prende-

rà tanti voti, molti di più di quanti
gli bastano per prendere il premio
di maggioranza. Voti che non sono
poi conteggiati a livello nazionale.
In più la soglia di sbarramento che
nominalmente è al 3%, in certe Re-
gioni, quelle meno popolate, sarà
effettivamente molto più alta. «E i
partiti più svantaggiati - dice Fel-
trin - sono quelli medi e piccoli di
centrosinistra che hanno una diffu-
sione nazionale». Ad esempio la
“Rosa nel Pugno” è svantaggiata ri-
spetto alla Lega, perché i
“bossiani” concentrano i propri vo-
ti in certe aree (Lombardia e Vene-
to), mentre Sdi-Craxi e Radicali
non hanno roccaforti regionali. Co-
sì a conti fatti il vantaggio del-
l’Unione al Senato risulta molto ri-
sicato. tanto che Feltrin ha calcola-
to che all’Unione per il Senato sa-
rebbe più conveniente il proporzio-
nale puro. Con la nuova legge elet-
torale infatti su 309 senatori (315
meno i 6 che spettano agli italiani
all’estero) 158 andranno a Prodi e
151 al Polo. Invece con il propor-
zionale senza premi di maggioran-
za regionali il centrosinistra avreb-
be 162 senatori, il Polo 143 e gli
“altri” 4. Una bella differenza. An-
che se «non sempre gli effetti delle
leggi elettorali sono quelli immagi-
nati da chi le fa» sottolinea Feltrin.
E in effetti il “Mattarellum” alla fi-
ne penalizzò proprio quel Centro
che l’aveva voluto.

TOGHE MILITANTI Piovono ancora insulti

dal governo sui magistrati della procura di Mi-

lano. Il destinatario delle «attenzioni», questa

volta, è il procuratore aggiunto Armando Spa-

taroche ieri il ministro

della Giustizia Rober-

to Castelli ha definito

un «magistrato mili-

tante» avanzando il sospetto che
il suo operato possa essere in
qualche modo condizionato da
quella «sorta di antiamericani-
smo che, purtroppo, attraversa la
sinistra». La colpa di Spataro?
Aver firmato assieme al collega
Ferdinando Pomarici le 22 richie-
ste di estradizione nei confronti
degli altrettanti agenti della Cia
che il 17 febbraio 2003 rapirono a
Milano l’imam della moschea di
viale Jenner, Abu Omar, per
“deportarlo” in Egitto dove è sta-
to torturato e poi rinchiuso in car-
cere. Quella richiesta dal 10 no-
vembre giace sui tavoli del dica-
stero di via Arenula, in attesa che
il ministro Castelli valuti l’oppor-
tunità di inoltrarle alle autorità
Usa. Una prassi comune (non esi-
ste nessun precedente di rifiuto da
parte del Guardasigilli) che ieri
ha però rumorosamente deviato
dalla consuetudine. «È una que-
stione estremamente delicata.
Stiamo esaminando le carte. Ma
siamo di fronte a un magistrato
militante e bisogna guardare con
grande attenzione - ha commenta-
to Castelli -. Siccome la legge dà
al ministro la facoltà di decidere
se dare esito o meno alla richiesta
della magistratura, è evidente che
la ratio è che è il ministro a deci-
dere sulla fondatezza di queste ac-
cuse. Esaminiamo le carte - ha
consluso Castelli - per capire be-
ne se il teorema è fondato o se è
legato a una sorta di antiamerica-
nismo che attraversa purtroppo la
sinistra».
Accuse gravissime che hanno sca-
tenato le reazioni di opposizione
e magistratura, mentre dalla mag-
gioranza un silenzio imbarazzato
ha di fatto lasciato solo Castelli.
Così, per difendere l’operato di
Spataro e Pomarici, si è mosso
persino il capo della Procura di
Milano Manlio Minale che, oltre
ribadire la propria piena stima nei
due aggiunti, ha spiegato che la ri-

chiesta di estra-
dizione e le deci-
sioni nell’inchie-
sta sul rapimen-
to non solo sono
da lui «piena-
mente condivi-
se» ma anche

«confermate nella loro fondatez-
za» dal gip e dal Tribunale del
Riesame. Una difesa autorevole
al fianco del sostituto che, accusa-
to dal Guardasigilli di antiameri-
canismo, proprio ieri ha ricevuto
dalla New York University l’inca-
rico di coordinare un studio sul
terrorismo internazionale.
Nel frattempo, però, le accuse del
Guardasigili sono arrivate anche
aPalazzo dei Marescialli dove ot-
to consiglieri togati hanno chie-
sto al Csm di aprire una pratica a
tutela del procuratore aggiunto di
Milano e a difesa «dell’esercizio
autonomo della giurisdizione».
Durissimo anche il commento
dell’Anm che per bocca del presi-
dente Ciro Riviezzo ha invitato
Castelli a non delegittimare «quei
magistrati che rischiano la vita».
Il ministro, ha poi aggiunto il pre-
sidente dell’Anm, non può assu-
mersi quei compiti che «la Costi-
tuzione assegna all’autorità giudi-
ziaria». «Non è certo il ministro
Castelli che deve valutare la fon-
datezza delle accuse - ha psiegato
Riviezzo - si tratta di un compito
che la Costituzione riserva all’au-
torità giudiziaria. La legge riser-
va al ministro - ha concluso - un
vaglio di opportunità politica ma
non ne fa certo un ulteriore grado
del giudizio». Considerazioni
che hanno spinto Nino Condorel-
li, segretario del Movimento per
la Giustizia, a dichiarare che Ca-
stelli «ancora una volta, si dimo-
stra del tutto privo di cultura isti-
tuzionale».

●  ●

B eppe Grillo e mille aficionados
del suo blog si sono autotassati
per 48 mila euro più Iva e ieri
hanno acquistato una pagina dell'

International Herald Tribune per informare
il mondo di un fatto piuttosto singolare, alme-
no per i non italiani: la presenza nel nostro
Paese di 23 pregiudicati (per via di condan-
ne o patteggiamenti definitivi) fra il Parla-
mento italiano e quello europeo. Grillo & C.
domandano se esista sulla terra un altro pae-
se con usanze analoghe, in vista di un even-
tuale gemellaggio. Né l'Herald Tribune né al-
cun'altra testata ha voluto pubblicare i nomi
dei Magnifici Ventitrè, forse pensando a una
provocazione satirica. Invece è tutto vero. I
nomi sono comunque reperibili su www.bep-
pegrillo.it Eccoli, in ordine alfabetico: Ber-
ruti (FI), Biondi (FI), Bonsignore (Udc), Bos-
si (Lega Nord), Cantoni (FI), Carra (Mar-
gherita), Cirino Pomicino (Dc), Dell'Utri
(FI), Del Pennino (FI), De Michelis (Psi), De
Rigo (FI), Frigerio (FI), Galvagno (FI), Jan-
nuzzi (FI), La Malfa (Pri), Maroni (Lega
Nord), Rollandin (Union Valdotaine-Ds),
Sgarbi (ex-FI, passato all'Unione), Sodano

(Udc), Sterpa (FI), Tomassini (FI), Visco
(Ds), Alfredo Vito (FI). I reati sono i più vari,
dalle corruzioni di Pomicino e De Michelisi
all’abuso edilizio di Visco. Nella fretta Gril-
lo ha dimenticato Rocco Salini (ex FI, ora
Udeur) e ha volutamente omesso i condan-
nati non definitivi e i miracolati dalla pre-
scrizione: nel qual caso si toccherebbe quo-
ta 100. Strano che se ne occupino solo i co-
mici. Parafrasando una fortunata pubblicità
progresso sui cassonetti di Milano: «Il Par-
lamento è anche tuo, aiutaci a tenerlo puli-
to».
Conosciamo l'obiezione. Nessuna legge im-
pedisce a quei 23+1 di sedere in Parlamen-
to. Né ai partiti di candidare pregiudicati
(anche se non è ancora obbligatorio). Infatti
la legge impone la sospensione dei pubblici
amministratori imputati e la radiazione dei
condannati, ma solo per Comuni, Province e
Regioni, non per il Parlamento e nemmeno
per il governo: forse perché la legge l'ha fat-
ta il Parlamento. Càpita però ogni tanto che
il condannato sia pure interdetto dai pubbli-
ci uffici e dal diritto di voto attivo e passivo.
È il caso del leggendario Gianstefano Frige-

rio da Cernusco sul Naviglio, l'ex segretario
della Dc lombarda condannato tre volte in
via definitiva per svariate mazzette (pagate
fra l'altro da Paolo Berlusconi), dunque can-
didato ed eletto alla Camera per Forza Italia
nel 2001, dunque promosso responsabile dei
Dipartimenti di FI, della commissione Dife-
sa e della delegazione parlamentare presso
la Nato, nonché editorialista del Giornale di
Paolo Berlusconi.
Come rivela l'Espresso, Frigerio è interdet-
to dal diritto elettorale fino al 3 agosto 2009:
non può nemmeno avvicinarsi a un seggio. Il
che non gl'impedisce di votare ogni giorno
alla Camera. Tutte le leggi vergogna degli
ultimi anni sono passate anche con il suo
contributo. Un caso unico al mondo: un de-
putato interdetto dal voto che decide sulle
più importanti leggi dello Stato. L'ha scoper-
to a maggio il Comune di Cernusco quando,
in vista dei referendum sulla fecondazione,
ha chiesto al Tribunale di Milano lo stato di
esecuzione pena dell'illustre concittadino.
Risposta: Frigerio è stato condannato a 6
anni e 5 mesi per concussione, corruzione,
ricettazione, finanziamento illecito. Interdet-

to per 5 anni, non può votare al referendum
pro o contro la legge sulla fecondazione che
peraltro aveva votato alla Camera.
La sua è una storia strappalacrime. Nel
2001, visto che i milanesi si ricordavano an-
cora di lui, si candidò in Puglia, e per camuf-
farsi meglio si cambiò pure il nome sulla
scheda: Carlo invece di Gianstefano. Se ne
accorse Di Pietro, passando da quelle parti.
Ma lo pseudo-Carlo non riuscì nemmeno a
metter piede a Montecitorio per la foto di ri-
to: il 31 maggio, mentre Casini inaugurava
la nuova Camera, i carabinieri andavano ad
arrestarlo. Prima agli arresti ospedalieri,
per un presunto malore agli occhi, poi ai do-
miciliari grazie a un ricalcolo della pena, nel
2002 Frigerio veniva affidato in prova ai ser-
vizi sociali. Il giudice gli chiese dove inten-
desse rieducarsi. Lui rispose: «In Parlamen-
to». Ottenne così il permesso di recarsi alla
Camera, ma solo 4 giorni al mese. Vista la
compagnia, la sua devianza rischiava di ac-
centuarsi. Intanto, sul sito della Camera, il
riquadro riservato al suo volto restava deso-
latamente vuoto. Metterci la foto segnaletica
o le impronte digitali pareva brutto.

BANANAS

■ di Vladimiro Frulletti

Il centrosinistra
otterrebbe più senatori
col proporzionale puro
senza i premi
di maggioranza regionali

Chiesto a Palazzo
dei Marescialli
di aprire una pratica
a difesa dell’esercizio
della giurisdizione
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SpieUsadaestradare,Castelli all’assaltodelle toghe
Nel mirino il pm Spataro che ha firmato la richiesta per gli 007 che sequestrarono l’imam Omar

Il Guardasigilli: è un magistrato militante. Csm e Anm replicano: rischia la vita tutti i giorni, va tutelato

Il proporzionale costa all’Unione 38 deputati
Ecco perché la Cdl ha cambiato la legge elettorale. In uno studio l’evidente ridimensionamento della sconfitta

Un po' di refrigerio

■ di Massimo Solani / Roma

OGGI
Il sindacato dei magistrati:

non è compito del ministro
valutare la fondatezza

delle accuse

Il ministro della Giustizia:
la domanda del procuratore
va valutata, il suo operato
è condizionato dalla sinistra
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